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—_{ 11 Giornale esco tutti i 


- Ml Una Esposizione agraria. 


Congressi cd Esposizioni ed inaugu- 
ii razione di monumenti, ecco i fatti cho 
Si più attraggono oggi l’attenzione in 


Ttal E si succedono senza posa; 


n BI quindi appena abbiamo il tempo per 


faene cenno nella cronaca. 
Anche alia jerì, 16 settembre, c'era 


duna Esposizione da inaugurare, l’Espo- 


sizione agraria di Pavia; e ad inaugu- 
rarla andò do Roma un Ministro, l'on, 
Mice 
Promotore principale di essa fu il 
N conto Arnaboldi Deputato al Parlamento, 
Mi patrizio dal ricchissimo censo e dal- 
Mi punimo generoso, 0 che per ciò alle 
Bf ciassi lavoratrici, specie a quelle che | 
Si invorano la terra, dovrebbe essere più 
Hi gradito dei Cavallotti e dei Maffi e 
BI d'altri, che, pascendote di vento, s'ìn- 
J graziano le plebi lombarde. 
° Quindi la cerimonia inauguratoria del- 
P'altro jeri incominciò opportunamente 
con parole d' encomio all’ Arnaboldi ; e 
queste nel saluto del Sindaco al Mini» 
stro, e quando ringraziò eziandio il 
8 Governo pel suo contributo munifico. 
Ma nel numero di jeri abbiamo ac- 
cennato ad altri particolari di quella 
festa del lavoro, e insieme riferito un 
nobilissimo telegramma di Re Umberto. 
Tutto ciò ricordiamo oggi a provare 
come non manchino in Italia incorag- 
giamenti per l'agricoltura, che dovrebbe 
Mi cssere la fonte massima della prosperità 
Fi nazionale. IE assai bene fece l'on. Miceli 
| che dell’ agricoltura s' intitola Ministro,. 
$ ad cuumerare quauto s nora operò © 
} quanto il Governo si propone dì operare 
(A a vantaggio di essa. 
î' Riguarda all'istruzione agraria, non 
c'è che dire, il Governo vi ha provve- 
duto con le Scuole superiori e con le 
Scuole pratiche. Nella nostra Provincia, 
di queste ultime ne abbiamo una a 
Pozzuolo del Iriuli, come abbiamo al- 
H l’Istituto tecnico una Sezione agraria 
ed annesso Podere sperimentale ; e poco 
f lungi dalla Provincia, cioè a Conegliano, 
una Senola enologica, di cui profittano 
H i nostri, E così dicasi di altre Provincie 
i d'Italia, in cui si cercò di diffondere 
l'istruzione agricola. 
Il Ministro mcordò la Legge sulle 
Opere Pie, che potrebbe benissimo gio- 
i vare allo svincolo di parecchi latifondi 
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LE VOCI DELLA NATURA. 





fl Succede sempre così da anni ed anni, 
i da secoli e secoli. Ogni stagione à la 
sua voce particolare con cui parla agli 
uomini; una voce potente, irresistibile, 
direi quasi ineffabile, che si leva ener- 
gica e domina la grande ed universale 
sinfonia della natura. 

To non so se possa parere una stra- 
nezza imperdonabile l'attribuire un co- 
lore ad una voce, credo però che non 
sia più un’ originalità tanto nuova ed 
inusitata dal momento che anche nel 
linguaggio sé riissimo-della tecnica mu- 
i sicale si parla di voci bianche. 

E’ vero però che in musica non ci 
sono voci rosse, o gialle, o nere, ma 
N von esistono che voci bianche. Mal- 
3 grado ciò non mancano coloro che per 
tina strana associazione di idee, di sen- 
timenti e di impressioni vedono un' ìu- 
finità di colori nella musica, e sono 
tratti, per necessità logica imprescin- 
dibile, ad ammettere |’ esistenza di una 
Inusica colorata; muysica rossa, musica 
Bialla, musica azzurra, musica. nera. 
Auzi in questo campo si è andati tanto 
avanti che ricordo di aver letto una 
serie dli gustosissimi articoli sulla mu- 

ca dell’occhio, che in sostanza si po- 
trobbe anche definire pittura dell orec- 
chia, tanta è l'affinità, l'analogia che 
corre tra l'armonia delle note e quella 
di colori, dove tutto si riduce ad una 
questione di yalori e di rapporti. 

Se tutto questo esiste, o si è potuto 
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da antica servitù, e, venuti in po: 
di privati cittadini, tornare. più frat- 
tuosi all'economia ‘del Paese, Così al- 
luse ad una Legge sui' patti colonici, 

{che metterebbe fine agli scioperi a- 
grarii, infrenando l'avidità di taluni 
droprictarii ed immegliando le cond 
zioni giuridiche «dei Invoratori, senzachè 
continuo sia il pericolo di vederli ce- 
dere alle blandizie ‘di que’ falsi amici 
del Popolo, i quali lo traggono a mal 
partito, e pe' propri fini biechi sfrut- 
tano il malcontento e la miseria. 

Nel suo discorso l'on. Miceli toccò 
du punti più salienti della Legislazione 
spriale, cioè del lavoro delle donne © 
dei fanciulli, de’ provvedimenti per gli 
infortuni nel lavoro, dei probiviri per 
togliere o diminuire gli attriti tra i con- 
tadini e i proprietarii de’ terreni. 

Dunque l'altro jeri, inaugurandosi 
V Esposizione di Pavia; l'on. Miceli ebbe 
un momento felice, e ce ne rallegriamo 
con lui, perchè, dopo quanto accadde ad 
altro Collega, quella cerimonia avrebbe 
potuto recargli nocumento. 

E tanto più incerto sarebbe stato 
agni pronostico, considerato | ambieute 
poc' anzi sconvolto dallo agitarsi di pas- 


sioni partigiane. Ma i lavesi furono 
soddisfatti di salutare. nell'on Miceli 


l'antico patriota di provata fede, e suo- 
narono graditi, dalla sua bocca, quei 
ricordi che si ai fasti il- 
lustri della ivrv città e al nome di Cai- 
roli. Quindi l'on. Miceli non wlì che 
applausi ; e ne siamo lieti pel Ministro, 
e ci uniamo a lui nello augurio che, 
vinto ogni pericolo di crisi, possa 
l’Italia avviarsi sicuramente a conquì- 
stare, al più presto possibile, il posto 
economico che le compete tra gli Stati 
dl Ruropa i più favoriti dal clima e dalle 
qualità del suolo per lo sviluppo «del- 
l’industria agraria. G. 


__—______-- 


Una briosa lettera dell'on. Solimbergo. 


In prima pagina dell Adriatico d' oggi 
abbiamo trovato uno scritto arguto e 
brioso dell'on. Solimbergo sugli inci- 
denti del banchetto di Udine, con cui 
spiega come siasi dato ad essi un’ im- 
portanza che non avevano, Fil era 1° 
gregio Deputato, per certo moda, in 
obbligo di dire una parola sull’ argu- 
mento, dacchè il suo brindisi, secondo 
alcuni, avrebbe dato l’ infonazione ad 
altro brindisi che si spinse un pò troppo. 


connettono 








pensare in arte, deve esistere o potersi 
pensare anche în natura, senza esporsi 
perciò 21 rischio di farsi assegnare un 
posto in uno qualunqu? dei tanti ma- 
nicomii italiani. 

Forte quindi delle voci bianche rico- 
nosciute ufticialmente da tutti, io non 
esito ad alfermare che tutte le stagioni 
dell’hanno anno le loro voci caratteri- 
stiche speciali, voci di colore diverso 
luna dall’ altra. 

La voce della primavera si sente come 
una sfumatura curiosa, non riproducibile 
materialmente, di verde digradante nel 
raseo : una tinta, una nuance che si 
può ottenere da nessuna tavolozza, per 
quanto ricca e sapiente, e che solo sì 
trova in uno di quei prodigi di colore 
che si vedono in cielo durante le fan- 
tastiche fasi di un tramunto limpido e 
puro. Chi sa dire tutti gli innumerevoli 
elementi, gli inliniti successivi momenti 
di colore per cui bisogna passare per 
arrivare dal verde al rosa ? Eppure, que- 
st'intonazione così ricca e così indefi- 
nita, é precisamente quella che può ca- 
ratterizzare la voce «ella primavera, la 
quale ci suscita in cuore tanti affetti, 
tante impressioni tenui ed appena ac- 
cennate, fante speranze, dovendoci essa 
chiamare e far passare dal bianco gelido 
dell'inverno aloro caldo dell'estate. 
Ed è in questa voce tutta una indescri- 
vibile luminosità psicologica, un'impres- 
sione complessa e complicatissima dei 
sensi e del sentimento. E° con questi 
colori così incerti, instabili, che non ànno 
maggior consistenza e maggior solidità 
di un ideale sognato, che la primavera 
parla all’anima nostra, ai nostri sensi, 
per mezzo dei sentimenti e delle. sen- 


sazioni. Dal verde, che è un riflesso del 
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Perchè |’ Adriatico è letto da molti, 
non riproduciamo la lettera. dell'on. 
Solimberga, essendo poi una lettera 
proprietà di chi I ha scritta e del Gior- 
nale cui è diretta, 


Strana scoperta di una miniera d'argento. 


In questo momento in cui tanto si 
urla del rincaro dell'argento, riesce 
tanto più interessante il seguente rac- 
conto fatto dal Colombo di Nuova York 
del 20 scorso ; 

Giunge notizia da Little Rock, Arkan- 
sas, della scoperta di una miniera d' ar- 
gento, fatta în circostanze che val la 
pena di raccunt 

Un abitante di quella regione, John 
Mac Adams, era stato condannato i 
cinque anni di prigione per falsifica- 
zione di moneta. n 

Dal processo intentatogli risultò che 
i dollari fabbricati dal Mac Adams è 
rano d’argento purissimo, e di un va- 
lore superiore a quelli in corso legalé, 
e non si riusciva a capire come l’ im- 
putato avesse pensato di far concorrenza 
al Governo, invece di vender [argento 
col quale fabbricava i dollari. 

È risultato ora evidentemente che 
egli aveva scoperto fin dall’ora Ja mi- 
i d'argento e che ne scavava il 
oso minerale per fabbricare la 
moneta. 

Mac Adams si lasciò condannare senza 
svelare il suo segreto; ma, scontata la 
pena, ritornò a casa, € prima sua cura 
fu di fare una visita alla miniera, che 
trovò come l'aveva lasclata. 

Vedendo pei che non gli tornava 
conto far concorrenza al Governo fab- 
bricando i dollari, ed essendo sprovvisto 
di capitali per rendere produttiva la 
sua scoperta, si decise a remderia nola 
ai capitalisti col patto di prenderlo in 
società. 

La compagnia è già formata e fra 
breve cominceranno i lavori nella mi- 
niera, che, a detta dei periti, è una 
delle più ricche nello Stato dell'Arkansas. 


Il banchetto di Firenze, 


{l Diritto dice che il Comitato orga- 
nizzatore del banchetto di Firenze per 
espresso desiderio dell'on. Crispi di- 
ramò l'invito a tutti i deputati e se- 
natori del regno, Così il banchetto as- 
sumerà nn carattere di Gran banchetto 


politico. 































Luisa Michel fioraia. 

Da Londra si telegrafa al giornale pa- 
rigino ! Eelair che Luisa Michel pensa 
di stabilirsi fiorgia a Covent-Garden, 
piuttosto che di lasciare al governo fran- 
cese di farla sequestrare come pazza. 
Cosa incredibile, essa ingrassa e beve in 
gran copia buck in com agnia dei fuo- 
rusciti tedeschi e russi in un bugigat- 
tolo che si chiama Ulub-Svcialista, posto 
in fondo di un cortile, vicino a Tatteham 
Court-Road. 


risveglio della vita universa, rifiurente 
per virtù di un incantesimo eterno, la 
voce della primavera va fino al rosa delle 
speranze più vive, dei più bei sogni fa- 
seinatori dell'avvenire. 

Dall' ultima pennellata del rosa pri- 
maverile si passa, così, senza transizioni, 
senza toni preparatorii, senza. nessuna 
modulazione o smorzatura, all'oro  del- 
l'estate. 

La voce dell'estate è nna gran voce 
d’oro; una voce squillante, esuberante, 
che ci narra i poemi delle messi bionde, 
dei cieli infuvcati, dei tramonti incan- 
«lescenti, delle infinite meraviglie con 
cui la natura affascina © soggioga le 
anime umane. La voce d'oro dell'estate, 
sonora come un elangore di oricalchi, 
è it grando ed inenarrabile trionfo di 
tutti toni, di tutte le tinte più vive, 
energiche, e più calde e luminose della 
tavolozza dell'artista eterno. La voce 
della primavera parla : quella dell'estate 
grida, urla, echeggia, annunzia clamo- 
rosamente tutte le meraviglie indescri- 
vibife, le dolcezze, le ebbrezze senza 
fine che l'estate ci offre, seducendoci. 
ammaliandoci, affascinandoci. Oro èsi- 
nonimo di ricchezza : la voce d’oro del- 
‘l'estate canta le esuberanze di ‘vita, il 
rigoglio della vegetazione, i prodigi 
epici dei frutti della terra, déi fiori, 
della grande espansione della vita che 
si operano nella grande Iuce del sole 
caldo e trionfale. 

Ma cal clamore si passa tosto al mor- 
morio. L’autunno senccia l'estate dal 
suo trono di raggi e dì vampe ardenti, 
attenua, smorza le tinte con sapienti 
velature di biacca, annega lè intempe- 
ranze estive in uno Si di grigio 
quasi livido — e mentre la voce d’oro 
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ia c«iicolare del mi 
Y Intero» sulla frequenza 
gli Incenili ela Società Reale 
di visicuvazione mutua. 
Diamo ‘nella sua integrità, per l'im- 

portanza che riveste, l' annunciata Cir- 

colare del Ministro dell'Interno sulla 
anormale e gravissima frequenza di in- 
cemdi in alcune Provincie del Regno, 
non senza avvertire che la Società Reale 
di Assicurazione Mutua contro gl’ in- 
cendi sedente in Torino, dopo avere 
insieme ad altra Compagnia provocata, 
diremo quasi, la detta Circolare segna- 
lando appunto al Ministro la frequenza 
dei lamentati sinistri, si dà ora lode- 
vole premi perchè 1 suoi Agenti, con- 
diuvando in ciò i Prefetti ed i Sindaci, 
procurino Ja massima pubblicità alle 
raccomandazioni ministeriali ; non solo, 
ma sì prestino nell’ investizione ad ac- 
certare in casu d' incendio la sussistenza 

delle cause criminose, se di queste vi 

sia la presunzione, facilitando così l’ o- 

pera dei funzionari del potere esecutivo, 

c finalmente si mettano in. relazione 

coi Sindaci dei Comuni per 1° applica- 

zione di conerete cautele e preservativi. 

Le istruzioni impartite al proposito 
dal Presidente del Consiglio  ammini- 
strazione agli Agenti della Società sono 
degne «' encomio, perchè non trattasi 
solo dei particolari interessi della So- 
cietà stessa, ma della difesa eziandio 
defla privata proprietà, e in conseguenza 
della ricchezza pubblica. 
MINISTERO DELL'INTERNu 
Direzione Grnerate 

Pubblica Sicurezza. 

Rama, 

Ai Signori Prefetli, 
Ii Ministero scrivente, interessato an- 

che da quello «di Agricoltura, Industria 
e Cominercio, ia dovuto constatare la 
frequenza veramente straordinaria con 
cui da qualche tempo si vanno nelle 
campagne verificando incendi, spesso 
anche di entità tale da compromettere 
quelle» Istituzioni di previdenza, delle 
quali |’ Agricoltura tanto si vale, quelle 
cioè delle Assicurazioni contro gl'in- 
cendi. 

E tanto più si la ragione di preocuc- 
cuparsi di nn tale stato di cose, in 
quanto che può ritenersi che le cause 
dei lamentati disastri non siano tutte 
accidentali, mentre anzi la maggior parte 
di essi appariscono essere stati causati 
da dolo 0 da colpa altrui. 

Occorre quindi studiare ogni via per 
porre un riparo a consimili danni, eda 
tale effetto il Ministero richiama in pro- 
posito la speciale attenzione dei Signori 
Prefetti, perchè si valgano con energia 
dei mezzi che la Legge pone a di loro 
disposizione, onde prevenire tali fatti e 
per colpirne nel caso i responsabili. 

Vogliano perciò dare le occorrenti di- 
sposizioni ai dinendenti funzionari ed 
agenti della forza pubblica, affinchè siano 
fatte rigorosamente osservare le dispo- 
sizioni delle Leggi portanti discipline di- 

ERESSE. VA PRESEID ISTAT TA 


dell'estate si perde nelle lontananze del 
passato profondo ed irrevocabile, si ode 
la voce grigia dell’autunno prendere il 
cemando del mondo. Una voce spettrale 
— che Arrigo Heine avrebbe osato 
chiamar vitrea — che non parla, non 
grida, ma si contenta di susurrare, di 
inormorar piano piano, basso basso. Ed 
è quella dell'autunno la voce che più 
facilmente trova la via dell'anima nostra, 
del nostro cuore. È questa voce che su- 
surra nelle albe nebbiose, nelle matti- 
nate fresche, nei tramonti frizzanti, 
quella che fa desiderare più vivamente 
l'intimità dolce della famiglia da_ cui vi- 
viamo separati da tanto tempo. È ques- 
ta la voce che ci fa parer più squillide 
e fredde le nostre case quasi disabitate, 
fredde per l'abbandono in cui le dimo 
lasciate i nostri bambini, le nostre don- 
ne. È questa la voce che partandoci in 
tutti gli oggetti, in tutte le cose, ci fa 
prendere in uggia i pranzi al restaurant, 
le prezzolate cure del cameriere che ci 
serve, la solitudine che forse per un mo- 
mento ci parve seduttrice, e ci persuade 
a scrivere la prima lettera, od a dire ln 
prima parola preludiante al ritorno in 
città, E la voce dell'autunno, che serba 
ancora una tenne memoria, un riflesso 
appena percettibile dell'oro dell'estate, 
e che è già livida per l’incalzante mas- 
sa bituminosa invernale, è questa voce 
che s'insinua nei casolari di montagna 
e persuade villeggianti e mandriani a 
scendere al piano, per cercare l'intimità 
tepila e dolce della casa o ilella stalla 
riparata. È questa la voce che ci susur- 
ra negli orecchi c nell'anima la felicità 
prossima della famiglia riunita int 








































di 
fi Juglio 1800, 








unita intorno 
al desco comune, nel grande e profonde 


raccoglimento della vita initimà è quieta. È 
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del Codice Penale, 25 e 28 della Legde®. 


di P. S., raccomandando che si’ conte- 
stino le contravvenzioni a tutti coloro 
che li trasgrediscono. iva 

Sarà del pari utile il curare la esatta 


isservanza di quelle speciali norme ché . 


sono portate dai regolamenti locali e che 
tendono appunto alfa’ prevenzione dei 
tamentati disastri. Le 

In quanto pri a quegli incendi ‘la ‘chi 
causa sia attribuibile a dolo, il Ministero 
raccomanda che, appena avuta notizia del 
reato, si proceda con tutta energia, è 
sollecitudine onde raccogliere le prime 
traccie che possano incora ottenersi su- 
gli autori del delitto e così deferitli al- 
È Autorità Giudiziaria, in modo chè la 
pironta repressione possa tornare di sa- 
fulare esempio. 

Sarà anche opportuno che i signori 
Prefetti, specialmente nelle stagioni du- 
rante le quali tali incendi sono più fre-, 
quenti, si rivolgano ai Sindaci dei Co+ 
muni, incaricandoli di richiamare i foro 
amministrati alia osservanza delle di- 
sposizioni delle Leggi e dei regolamenti 
relativi, inculcando anche l'applicazione 
di tutte quelle maggiori cautele che val- 
gano a preservere, Îl più possibile da'o- 
gui sinistro. 


Ii Ministero si Sugura che per le pre- 


mnre «dei signori Prefetti si potranno 
menomare i danni che si lamentano, e 
frattanto gradirà di avere ricevuta della 
presente colla indicazione dei provve- 
ilinenti che avranno trovato di adot- 


tare al riguardo. 





Il celera nella colonia Eritrea, 


Un comunicato del Governo annun- 


della colonia Eritrea che sono fa nostra 
Hl Ministro «della Guerra telegrafò a 

Napoli che si sosperidano le partenze 

delie truppe per Massaua. 

Il vapore Z/alia che sta per ritornare da 

Massaua, andrà direttamente al Lazz 





retto dell'Asinara per scontarvi la qua- - 


rantena. 

La Riforma dice che secondo stie 
informazioni da Massaua il colera sc 
piato fra gli indigeni è in sensibile 
diminuzione. 

Il Ministro Bertolè - Viale ordinò a 
tutti gli ufficiali medici che si trovano 
in licenza di ritornare a Masssaua. 

E l'onor. Crispi vi ha inviata una 
Commissione sanitaria speciale con lar-; 

he provviste di medicinali. Il ministro 

dell'interno dirigerà personalmente le 
misure igieniche, che disporrà per cir- 
coscrivere il colera alla colonia Eritrea. 
e Kelll-PHeoi - 








re cotali avvenimenti come 







































Le elezioni politiche nel Brasile sono _ ‘.;! 


procedute con la massima tranquilità. 


nai 

Ed a questa voce nessuno è sordo, - 
nessuno è insensibile. Per un fenomeno 
naturale di ribellione, tolti fingiamo 
per un po’ di tempo di nonintendéerla; 
o di non volerla dar retta. Ma nelle 
prime pioggie, nelle prime serate buié 
e fredile, nelle prime albe livide e son- 
nolente e nebbiose, noi cerchiamo tutti 
il gran pretesto per affrettare quel 
ritorno che così vivamente desideria- 
mo, che così fermamente vogliamo. 

E sarà bene non indugiar troppo, 
non differir troppo questo benedetto 








; 
i 
Ì 
cin che il colera è scoppiato fra le tribù: 
protezione. Le truppe e tutti gli Puro: 
pei sarebbero immuni dal morbo. /Vedi 
Notizie telegrafichej . 
Il Governo prese tutte le misure 
affinchè la cpidemia non si estenia. 


ritorno. Poichè l' inverno, colla sua voce < 


bianca, fredda, gelida, tagliente, riesce,’ 
quando meno ce l' aspettiamo, ad im- 
porre silenzio a quella dell’ autunno. 
Ed esso — l'inverno — ci halzerà. 
Ì in groppa col suo mantello di nevi, di 
brine e di nebbie umide e gelatè, è ci 
narrerà le sue lunghe e letargiche. sto- 
rie di sonno e di sogni, e ci farà pen- 
tire se non avremo pensato in tempo 
a ritornare alle ebbrezze dolei e sante 
degli alari, della stufa, del focolare i 
domestico. È 
Ora vi dico un paradosso: la vo 
verde e rosa della primavera parla — 
la voco d’oro dell'estate grida — la. 
voce grigia dell’ autunno susurra — la 
voce bianca e gelida dell’ inverno no 
parla, non grida, non susurra: è un 
negazione di sè stessa — è un contro 
senso, un assurdo, poichè è una 
muta. lo non so sei lettori .sarann 
disposti -a passarmi questo paradosso, 
quest’ assurdità. Ed è appunto perchè 
non so questo, che, per non aggra-’ 
varmi maggiormente la coscienza, fini. 
seo e tronco senz’ altio questa straiv: 
capitolo vocale. 5 XV. 
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Cronaca Provinciale. 


Per il XX Settembre, 
Geniona, 17 settembre. 

L'anno scorso si fece qualche cosa 
e bene per solennizzare la patriotica 
festa del XX settembre, 9 

Quest'anno, che è il vigesimo anni- 
versario della data memoranda, non si 
potrebbe fare di più e meglio? 

Intanto io so che la banda della So- 

. cietà Operaia sta preparando un bel 
programma da eseguirsi in quella sera, 
per pubblico concerto. 

Voglio sperare che altre ai privati 
vorrà concorrervi pure il Municipio no- 
stro, cell’ illuminazione, col far suonare 
la comunale campana ecc. ece. Anzi si 
può farne calcolo, conoscendo il libera- 
lismo del nostro Sindaco e della mag- 
gioranza del Consiglio. 

I nostri preti e i nostri frati, è quasi 
anche le monache, per tacere dei Pep- 
pinì in genere, vorrebbero far credere 
che il festeggiare quella data sia un 
atto irreligioso, ma invece non è que- 
stione che di dignità nazionale e di pa. 


Lo iscrizioni verranno chiuse il giorno 
28 stesso, 0 quei tiratori che trascuras- 
sero di presentarsi nei giorni stabiliti 
ed all'ora prefissa, potranno da questa 
Presidenza venir esclusi dallo ulteriori 
lezioni di tiro. 

Questa Direzione. ritiene che i suddetti 
militari, e nei loro interesse, e per 
quello di questa utilissima istituzione, 
sì prenderanno cura speciale’ di  solle- 
citamente inscriversi a questa Società. 

Cividale, 12 settembre 4890. 
Il Prosidante 
N. Piccoli 
Il Sogrotario 
7. Gilau. 


L’opera a Cividale, 
Cividale, 17 settembre. 

ilo assistito alle prove generali del- 
opera Ebrea e credo vaticinare che 
l'esito sarà buono. L' interpretazione è 
eccellente; gli esecutori sono artisti pro» 
vetti. 

Non è a dubitarsi che i comprovin- 
ciali vorranno onorare di loro visita l’al- 
ma Cividale. 





Sma to finito hene. 


Nel marzo decorso il sensale Luigi 
Pezzutti dirigeva il suo calesse alfa 
volta di Roraigrande, frazione di Por- 
denone. portando con sè quaranta bi- 
glietti da cento lire avuti da un sua 
committente, certo Amedeo Luccarelli 
per l'acquisto di alcuni buoi. 

Giunto a destinazione, il Pezzutti in- 
contravasi col suo conoscente Felice 
Micheluz, il quale rimaneva prima în 





triotismo. 
Per quanto facciano î nemici nostri, 
i preti e i frati, non cadano mai dalla 
mente e dal cuore dei buoni le parole 
del gran Re: A_Roma ci siamo e ci 
resteremo. N 
La festa di Codroipo. 
Codrorpo, 17 settembre. 
Le offerte continuano spontance, ge- 
nerose. Eccovi un terzo elenco di nomi 
dei cittadini che offrirono il loro obolo 


per la festa di beneficenza del giorno 21, 
Pitarco Nicolò live 50, Zorzi Giovanni 1. 5 
Famiglia Congarli 1. , Battistoni Luigia U 1,50, 
Conte Ugo di Colloredo 1. 15, Spottaore Na- 
poleone |. 5, Antonio Fresco ]. 2, Castellani 
Antonio Capo Stazione 1, 5, Magrini Antonio 
ì. 1, Bujatti Giovanni 1. 1, Gio. Rattis a Burba 
4, 5, Dalla Bona Domenico |, 2, l’olano Antonio 
1 2, Gambirasi Maffio Brig. R. Carabinieri |. 
Arma R. carabinieri 1. 5, Pilinu Giovanni 
2, De Paulis Francesco cent, 50, Carlini Gio, 
Batta tintore I. 2, Sclintz Edmondo 1. 5, Della 
Mora Marco 1. 5, Avv, Gio. Batta. Antonini 

1, 5. 

Con queste ultime offerte, la colletta 
ha fruttato la somma di 650 live. 

1} nostro paese ha fama di generoso; 
ma l'odierna gara filantropica non ha 
precedenti, perchè nessuna fin'ora aveva 
raggiunto tali proporzioni. È 

preparativi della festa continnano 
su larga scala. 

Ogni sera nel nostro pubblico giar- 
dino convengono molte persone per as- 
sistere alle prove delle corse degli asini. 

Non mancano gli incidenti più o meno 

. comici. 
Il pubblico ride, applaude o fischia. 

Speriamo che il tempo ci sarà favo- 
revole — quaritunque le nubi che fanno 

di frequente capolino, lasciando un po’ 
a dubitare. 

Domani incomincierà lr vendita dei 
biglietti della tombola. 

Intanto il tipografo Orlandi fa ge- 
mere i torci per il Quadruinm, di cui 
«domani vi manderò il sommario delle 
materie che dovrà contenere. 

Il nuova Cronista. 

PS. Accanto al bersaglio meccanico, 
ci sarà anche il tiro al piccione ed alla 
quaglia 

Società Mandamentale 

di "firo a Segno Nazionale 

di Cividale. 

1 militari in congedo illimitato (1.a, 

2a e Ba categoria), che proveranno di 

aver frequentato per due angi il Tiro 
“a Segno Nazionale, godranno, in base 
all'art. 8 della Legge in vigore, la to- 
: tale 6 parziale esenzione delle chiamate 
alle armi per istruzione. 

Allo scopo quindi di porre nelle con- 
dizioni dalla Legge determinate, quei 
militari che peranco non vi si trovas- 
_ sero, questa Presidenza ha stabilito di 

affettuare nel volgente arno un periolo 
* apeciale di tiro. SSA, 

Tale periodo di tiro avrà principio il 
. giorno 28 corr., dalle ore 7 alle 10 ant. 
:» 3 dalle 2 alle 4 pom. e seguirà nei suc- 
. sessivi quattro giorni festivi. 
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Via Paolo Canciani (Angolo Poscolle) a partire 
tesamente e nnovamente fornito di tutta merce 


Estere e Nazionali. 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO MANTELLI 
da uomo e da ragazzo. 


Il scale vantaggio che otterranno i comprator 
272 della merre ; Jo si asserisce, 
osservare i cartelii affissi sulle drapperie 
lie non trattasi di vendite a stralcio per pochi giorni 
bensì accerta che i vantaggi dureranno sempre nel suo negozio. 





compagnia e poi solo, per alcuni minuti, 
vicino al veicolo, mentre il nostro buon 
uonao, dopo breve contrattazione, aveva 
la sgradita sorpresa di non trovarsi più 
addosso il portafuglio e, quel che è 
peggio, il noto contenuto. Sprecò invano 
il tempo e ln fatica per rintracciare 
quanto gli premeva, e neppure la pro- 
messa di un compenso in lire mille, 
resa pubblica da manifesti, valse a con- 
vincere il fortunato, ma poco onesto 
nuovo possessore, a tidonargli la tran- 
quillità. Poichè a rendere afflittissimo 
il Pezzutti concomitava il sospetto già 
mormorato dallo scetticismo, di eni 
sono rieche le attuali generazioni, che 
il Pezzutti volesse guadagnare il bel 
gruzzolo con una simulazione. . 
I giorni dell’ attualità erano passati, 
e solo i danneggiati pensavano al triste 
accidente, quando uma fortuita  combi- 
naziene venne a svelare un fatto che 
già temevasi dovesse rimanere nascosto, 
apportando luce sulla innocenza del 
danneggiato e sospettato. . 
Circa un mese’ dopo, certa Maria 
Daniotti di Roraigrande presentavasi a 
questo Ufficio Postale con 1° intenzione 
di depositare, come risparmio, duemita 
lire in tanti biglietti della Banca Na- 
zionale da lire cento ciascuno. Fu fa- 
tale che le parole scambiate con l' im- 
piegato che non volle ricevere tutta 
intera la somma, il taglio dei biglietti 
e la maraviglia di vederli in possesso 
di una contadina, colpissera la mente 
del servente postale Guerrino degli E- 
sposti, che per caso trovavasi egli pure 
uell’ atrio sulle mosse per recarsi in 
famiglia, ingenerandogli fantasticazione 
dapprima, sospetto dippoi, per. moilo 
che, cambiando meta, questi dirigeva 
sollecito i suoi passi cadendo con la 
sua notizia inaspettato e ben accetto alla 
locale Delegazione di Pubblica Sicu- 
rezza. Non era trascorsa mezz’ ora dal 
fatto prima accennato e la donna man- 
cava ancora di casa, quando il solerte 
Delegato signor Ernesto Bruschi, con 
due dipendenti, trovavasi a Rorai e di 
operazione in operazione riusciva a rin- 
tracciare tanti denari da formare il 
gruzzolo quasi intero. Stretta di do- 
mande, la Daniotti si dichiarava estranea 
ad ogni mal fatto, accennando di aver 
ricevuto il denaro 3 corrispettivo di ter- 
reni venduti..... e a chi mai? Allo zio 
di quel Micheluz che trovavasi vicino al 
calesse del Pezzutti al momento dell'am- 
manco. : i 
Trattavasi di appropriazione indebita 
da parte del Felice e di ricettazione do- 





INTERESSANTE AVVISO 
Stazione Autunno - Inverno. 


{fo da nomo 


REALE RIBASSO 


sant 





ai posilivo ribasso dei 
per averne una prova 
n mostra e toccare con 











. I. PROPRIETAR O 
D'Oriando Annibale. 








— UDINE 
za nt 


LA PATIRA DEL FRIULI 


losa per lo zi0? Ecco quanto si vanno: 
a discutere dopo accurata istruttoria. 


l'inita 1 audizione di lunga sequela edi | 


testi, prose fa parola l'avv. Vittorio Ma- 
rini per la Parte civile, Dopo un esor- 
dio davvero commovente con ‘cui mise 
in rilievo l'onorabilità del Pezzatti vi- 
cordando anche to inenarrabili angoscie 
patite, passò al fatto sustenendo con vi- 
goria in imputabilità del Folicé indi- 
ziato anche per le contraddizioni in cui 
cudde. Passò al Giovanni Micheluz, e 
sviscerando in ogni loro parte le cir- 
costarize di fatto e le assurdo giustifi- 
cazioni che si risolvono a danno del- 
l'imputato, dimostra il non giustificato 
pussesso della somma che il Micheluz 
varrebbe di sua proprietà. Corrobora la 
sua tesi con gli altri fatti successi  po- 
steriormente at Micheluz, quali fo smare 
rimento delle 500 lire trovate da una 
bambina di Rorai e delle aitre lire 400 
perdute fuori dell’ orto. 

Discorre sul riconoscimento dei bi- 
glietti, traendo profitto dal deposto de- 
gli stessi testi a difesa e celia sui gna» 
dagni del Micheluz che tutto risparmia 
è nulla spende. Finisce veemente contro 
il Giovanni chiamandolo delinquente nate 
e confidando vivamente net trionfo della 
giustizia. Gli fa seguito il P. M. che, ri- 
tirando l’ accusa nei riguardi del Felice, 
mette in rilievo altri elementi di prova 
a carico dell'altro imputato, e dopo di- 
ligente requisitoria chiede la condanna 











del Micheluz a tre mesì di reclusione, 
100 lire di multa, risarcimento di danni 
e spese. 


Con dotta difesa l'Avv. Enea Ellero 
tenia scagionare dall’accusa il Giovanni 
Micheluz, ma le sue argomentazioni sono 
poi scalzate dalla eloquente orazione 
dell'avv. G. B. Cavarzerari, altro soste- 
nitore della Parte civile. Questi parla 
brillantemente sostenendo la colpabilità 
di tutti due gl'impntati, abbandonano 
però il Felice Micheluz stante la scarsità 
ili prove raccolte a suo carico. Strappa 
qualche applauso con la sua eloquenza, 
e passando in rassegna ogni argomento 
di fatto e di diritto, citando autorità in 
materia, conclude fidente in una senten- 
za di condanna che rendendo l° onore 
e il danaro all'ottimo Pezzutti assicuri 
alla Giustizia un delinquente schiaccia- 
to nella sua ostinata negativa, quale il 
Micheluz. 

ll Tribunale con- elaborata sentenza 
dichiarava colpevole il più volte nomi- 
minato Giovanni Micheiuz del ceato di 
ricettazione dolosa, e come tale lo con- 
daunava a tre mesi di reclusione, 200 
L di multa, 4000 I, di provvisionale 
riducibili in quattro mesi d' arresto, 
spese «di Parte civile ecc... Dichiarava 
inoltre non farsi luogo a procedimento 
nei riguardi del Felice Micheluz. 

Così finiva’ con il minor male per il 
Pezzutti una inavvertenza che avrebbe 
potuto ‘essergli moralmente e finanzia- 
riamente esiziale ed egli non dimenti- 
cherà certo i nomi ‘dei suoi salvatori ri- 
conoscendo sempre la perspicacità di 
Guerrino Degli Esposti e fa valentia del 
sig. Ernesto Sruschi x 

Nostre particolari informazioni ci au- 
torizzano a rettificare in parte e a com- 
pletare la corrispondenza speditaci sul 
processo «delle 4000 lire smarrite. 

L’avv. Enen Ellero difese  Micheluz 
Felice, che venne assolto per mancanza 
di prove sopra conforme requisitoria del 
P. M. 

Giovanni Micheluz venne invece difeso 
dall’ avv. Luigi Domenico Galeazzi con 
abilità non comune; ciò malgrado — es- 
sendo la cnusa disperata — il Giovanni 
venne condannato a tre mesi di reclu- 
sione — 200 lire di.multa — restituzione 
di quattro biglietti da 400 a Pizzutti 
Luigi — provvisionale di lire 4000 alla 
Parte Civile sotto pena di tre mesi d’ar- 
resto personale — pagamento onorari: 
all'avv. Cavarzerani in lire — pa 
gamento onorarii all’avv. Marini in lire 
250 — pagamento spese processuali — 
danni di Parte civile da liquidarsi in se- 
parata sede. 

leri l'avv. G. B. Cavarzerani, reca- 
tosi a Udine, prese una iscrizione ipo- 
tecaria per lire diecimila su tutti i beni 
dli Giovanni Micheluz. N. d. R. 


Guglielmo e Francesco Giuseppe. 


Ieri, nel Castello di Robustock, terri- 
torio di quella Slesia che causò tre guer- 
re fra l'Austria e la Prussia e la cui 
conquista fu una delle prime basi del 
grandioso sviluppo della Prussia medesi- 
ma, s'incontreranno l’imperatore di Ger- 
mania Guglielmo e l'Imperatore d'Au- 
stria Francesco Giuseppe. 

Il Reichsanzeiger di Berlino dà il ben- 
venuto a Francesco Giuseppe, dicendo 
che l’ intervisia dei due imperatori sarà 
nuovo pegno dei rapporti di stima e 
fratellanza delle armi, della più stretta 
ed intima amicizia che Guglielmo fece 
risaltare nel suo recente discorso a 
Gravenstein. ) 

È probabile che i due imperatori e 
il Re di Sassonia abbiano sabato na 
aitro incontro a Liegnitz. 

(Vedi Notizie lelegrafiche) 























L’anniversario della presa «di Roma 
sarà celebrato a Parigi con un banchet- 
to francoitaliano che avrà luogo sabato 
sotto la presidenza del deputato De 
Heredia, ° 
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Mi Consiglio Provine, di Udine 
L è convocato; per, la seconda seduta dolig 
sessione ordinaria, il giorio di Junedì 
#6 ottobre 1800 alle ore 11 antimeridiane 
‘per discutere e deliberare intorno agli 

4. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza relativa ailn proroga della 
sessione ‘ordinaria del Consiglio. 

2. Nomina di due Deputati provinciali 
effettivi, 

3, Nomina di un Deputato provinviale 
supplente. 

4. Nomina: di un Revisore del Conto 


li Geni 
Bisi di 
La di 

























































Acqua cadent. mm.| — = = 4] 
Ventofdirozione S| NE | E | E | NE .J Consuntivo 1890, pra Yap 
Vento (toe. em. . A 10 | 1: 1 3 | ft: 5 ina di igli i Mand 
Torm, cont. 19.6 | 2.8 | 16.0 | 19.7 .5. Nomina di un Consigliere provin- 

Cee . ciale a membro. del Consiglio d'Ammi- SÉ forassi 
Tompsr. mas + 21,9) Temperatura mininia nistrazione del Convitto Nazionale di BIO" Il 1 
» 1408 all'aperto (3.0 Cividale, . È o Di 

; egramma meteorico. 6. Assunzione del quinto della spesa Tag 
Ricevuto alle ove 3 del 17 - settembre 1890. | per la costruzione. del campo per il MI A c 
dall''ufilcio contrale di Roma. Tiro a segno Nazionale in Udine, DIO li 

" ; o ficheli: 

Tempo probabile : 7. Vivaro — Domanda di sussidio per pi 
Vanti deboli settentrionali a nord —"van | l'esecuzione di opere di: difesa alla Over, 
qitrove i cielo vario — ancora qualche bog- | sponda destra dei torrenti Meduna e ice 
L 3 Colvera, — (La relazione trovasi imita isa i; 
Ancora all ordine del giorno della seduta 30 anco € 

iugno 1890 soito il N. 15). 

Pegi insane da Reda: fi e È Domanda del tano di Sacile di RI Dal 1 

si orma dice che il dissenso fra | un sussidio anuto continuativo di lire MR 
gli on. Crispi e Doda era di molto an- | 499,00 per il tramotamento della Scuol Melli 
teriore’ ali’ incidente di Udine. Il dis- magistrale maschile inferiore abi ndo hitenna 
cito fu prodotto anzitutto da questo, | jj superiore sO i grado ra ba 
che l'on. Doda non partecipava al Con. 9. ital. giegnam 
siglin dei ministri quanto facesse od di sussraliato  Porsalale; sci pRomenda lesa de 
intendesse di fare, e ciò ebbo varie | sistemazione e rimboschigiento ‘del ri- Fi discu 
occasioni dì manifestarsi, come quando È mo tronco idro, raflco del. Tagli ep Ha Bine de 
Doda aderì alle modificazioni sulla legge | _ (Come al gra Relazi SIRIO brezzo < 
relativa agli spiriti, ed anche nella que-. | x 14). AI zone. solto Bizioni 
stione sull’ inchiesta dei in cui tabacchi | * 410. € Bisi | 
Fon Dada agi seg comultre i rest | pf” Concorso ml spesa per lo ta: [Bini 
dente del Cansiglio. - . ittori "i trîca 5 
Infine — dice sempre la Riforma — aviaria Emanuele IL sul Colle di icati d 
onde evitare le ace di vessazione e 4 a tura A Da bra f'. 
fiscalismo nella revisione della tassa a dino agi stradini uipreso € 
fabbricati, e negli aumenti dei canoni | relazione trovasi, unita ali” Sdino ca Femen 
per «dazio consumo, l'on. Crispi nei giorno della seduta Al o toe (800 Pren 
primi «di agosto chiamò a Roma l'on. | Sotto il N 25). agosto MM orso] 
Dola, che non venne, adducendo a | 49 Domanda aliasini degli str bentant 
scusa motivi di salute. La Riforma con- | gini ex governadivi Ono i i da. presi 
clude: « Come vedesi, anche senza l'in- } sarsa - Cordovado È aL Ta na a La pi 
cidente di Udine la situazione era tale, pera durante il perD DIRSI del Il pri 
a pi imestre de I discu 





da spiegare la soluzione avuta 
HI Prefetto comm. Rito, 
stando a notizie del Don Chisciotte 
pell’omai troppo famoso banchetto di 
Iidine, verrà sospeso. Non 
molto, a questa notizia: dopo le spie- 
azioni, offerte anche dall'on. Solim- 
ergo, vogliamo sperare che l’incilente 


non avrà seguito maggiore di quello 


che gli si è già dato. 
Socîetà Dante Alighieri. 

; Sappiamo che nel veniente autanno 
s'inizierà un concorso di conferenze a 
vantaggio di questa Società, la quale 
pei suoi scopi cminentemente patriotici 
merita bene la simpatia e_ l'appoggio 
di quanti amano la fiostra Italia e vo- 


liono contribuire a renderne veneratu è 


il nome tra i suoi figli. 

Conservare la lingua e la coltura ita- 
liana fra gli italiani che vivono fuori 
del grembo politico italico, difenderle 
contro l’irruenza di popoli estranei che 
vorrebbero infiltrare la disarmonica loro 
favella entro i nostri confini naturali 
o tra le colonie di italiani 
patesi su lidi non nostri: ecco l'alto 
e nobilissimo compito, al quale tutti 
dovrebbero contribuire. 

Cartoline vaglia, 

I servizio delle Cartoline-vaglia, isti- 
tuito con la legge 12 giugno 1890, andrà 
in vigore il primo ottobre prossimo. 
Un velocipedista imprudente 

L'altra sera, un velocipedista correva 
colla sua macchina lungo il viale della 
strada circovallazione esterna fra porta 
Villalta e San Lazzaro. Una truppa di 
fanciulli giuocava : laltro s'avanzava sen- 
za fanali e senza campanello, e solo vo- 
ciava loro che si guardassero. 

Un cittadino osservò al corridore che 
poteva andare sulla strada pei carri; 
ma il velocipedistà s' impermalì e ma- 
lamente rispose : — Chi siete voi? Un 
vigile? — quasi non avessero tutti i 
ciftadini il diritto e i! dovere d' invitare 
a rispettar le patrie leggi ed i rego- 
lamenti. 

Fra le altre, il velocipedista disse anche 
a quel cittadino che, sc avesse qualche 
cosa, facesse parlare i giornali !... Eccolo 
accontentato. Egli procuri di accontentar 
noi, ora, imamlandoci la sua fotografia. 


Prima Esposizione It 
d’Architettara in Torino 

Ii Comitato esecutivo ha diramato ia 
seguente circolare : 

Alcuni espositori basandosi sopra un 
inciso della circolare di questo Comitato 
N. 29, relativa alle riduzioni ferroviarie, 
credono di poter spedire le loro opere 
fino al 27 corrente perchè fino a_quel 
giorno sono valide le note per fruire 
delle riduzioni. 

Credo quindi necessario di avvertire 
che l’inciso di cui sopra, si riferisce alle 
eccezioni di cui all’ art. 17 del regola- 
mento, ma non implica la concessione 
di alcuna proroga generale. 

A quegli espositori che tratti in in- 
ganno da quella data, non abbiamo pen- 
sato alla spedizione, si fa calda preghiera 
di farlo al più presto onde si possa 
aildivenire al collocamento non solo, ma 
alla compilazione del catalogo, essendo 
irrevocabilmente fissata l’apertura del- 
l Esposizione pel giorno 28 corrente. 











crediamo 


raggrup- * 







corrente anno. (Come al N. 41 Rela- 
zione sotto il N. 26). 

Spese di straordinaria manuten- 
zione per la strada provinciale di Monte 


ina 
pbbia - 
ollegi: 
enti il 














Croce, (Come al N, 11. Relazione sotto E an 
it N. 28). . pro ost 
44. Contributo per opere idrauliche Wivtl 
i di seconda Categoria classificate colla eranno 
legge 10 luglio 1887, n. 4747. antici 
45. Consuntivo 1889 dell’ Amministra- fomitat 
zione provinciale, sn teress 
16. Conto morale 1889-90 dell'Ammi- [Ri do 
nistrazione provinciale. o leg 


i 

ji 47. Bilancio preventivo 1891 dell'Am- 
i ministrazione provinciale. © 

j 18 Comunicazione «di deliberazione 
‘ d'urgenza colla quale fu autorizzato il 
{ Presidente detla Deputazione provinciale 
a produrre ricorso in ordine al contri- 
buto dévnto dal comune di Latisana per 
la ferrovia Udine-Portogruaro. 

49. Provvedimenti finanziari per ta 
costruzione del ponte sul Meduna fra 
Colle e Sequals. (Come al N. 7. Rela- 
zione sotto il N. 22), 

i 20. Costituzione del Consorzio fra 

gl datersasnii nei tarori di sistema- 
j zione della roggia detta Vilicogna. 
: (Come al N: t1. Relazione sotto il N 56). 


ell’ inte 


! 21. Riconfinazione territoriale fra È foni re 
Timau e Paluzza. garittim 
ente a 


22. Parere sulla domanda del comune 
. di Moruzzo per ottenere la segrega- 
i zione del Mandamento di S. Daniele 
ed aggregazione a quello di Udine. 
23. Parere sul nuovo trasferimento 
della residenza Municipale dalla fra- 
! zione di Sevegliano a ‘quella di Bagna- 
' ria- ‘rsa. 
| 24. Parere sulla domanda del comune 
di Pinzano .per ottenere dal governo 
il sussidio per la costruzione della stra- 
da obbligatoria detta Costabeorchia. 
(Came al N. 11. Relazione sotto il N. 38). 
25. Parere sulla classificazione in 
prima Categoria delle opere di boni- 
fica delle paludi di Bueris, Zegliaceo 
e Collalto. 


In seduta privata. 


26. Domanda per gratificazione del- 
l’ assistente tecnico Zamparo Federico. 
. 27. Domanda per gratificazione iel 
sig. Prane Bortolomeo. 


Farina alimentare 
pei bambini. 


Le brave madri «di famiglia sono IBIIli per 
avvisate che presso la premiata Pa- MI pr 
sticcéria dei fratelli Dorta e Co. in Via WI 


Hicoli ; 








Mercato Vecchio, trovasi In tanto rino- Uppresen 
mata farina alimentare pei bambini Male agg 
Kinder Néhrmehl. Mmnitato 

Questa farini che in Germania è BB îl car 
universalmente adottata per la natri- Mia è sci 
zione dell’ infanzia, si compone di otti- R T 





me sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l’ attestato rilasciato ai signori fratelli dini 
Dorta e ©. dal ‘cav. Nallino Direttore BI ‘act 
della stazione sperimentale agraria, a va 
quale fi: sottoposta per l'esame igie- Ml esi, co 
nico. Il Dr D' Agostinis Clodoveo la RE 
fece già adottare alla propria. elienteta 
con ottimi risultati 

Si vende in iscatole da L. 2.50. 

Presso la stessa: Pasticceria trovansi 
purè gli squisiti biscotti nso inglese 
della Ditta A. Donali di Roma. 
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proposta sia in massima 


Mazi doganali, ‘ 


Alf adunanza ch' ebbe luogo il giorno 
16 corrente nella “sede della nostra Ca- 


fi mera di commer cio. intervennero le Ditte: 
Ni: Melli di Ferrara, E. X, Wirth di Vil. 


Biacco, fratelli Dal Torso, Volpe e Buzzi, 

rg! raveth e C., Francesco Micoli di Udine, 
Eroscano e Micoli, Stazione per la Carnia, 

ode e C. di Trieste, Zanotti e Forni 
li Genova. G. Rallis di Luitsch, Luigi 
Ipisi di Rovigo, F. Spellini di Villafranca, 
La ditta Belenghi e Rivalta di Ravenna 


f;a rappresentata dalla ditta Margreth. 


Mandarono piena adesione alle "deli 


berazioni dell’ assemblea le ditte; Antonio 


Nforassutt] di S. Vito al so Boniolo 
Cipollato Giovanni, Lazz: ortolo e 
Hsidoro Colle di Venezia, G. Negri di 
BCilli, Pietro Pedercini e figlio e Pietro 
alle Casse di Mezzo Lombardo, Pietro 
fichelini di Riva, G. Ronapace e 0. di 


Roveredo; Giuseppe Rallis di Oberlaibach, 
Wi nigi Gozzi di Ve 


rona, Johann Bach- 
nann di Niederdorf. 
Per vato dell’ assemblea siedono al 
S anco della presidenza il cav. Elio Melli 
Dal forso nob. Antonio, funge da se- 
retario il dott. Gualtiero Valentir 
felli espone lo scopo dell’ adunanz 
ttenuave il dantio derivante dal distacco 
va la valuta austriaca e îl prezzo del 


degname, © consociare le forze nella di- 


fesa dei comuni interessi. Apre quindi 
discussione sul primo oggetto dell’ or- 

ine del :giorno» « Accordì acciò che il 
220 di vendita corrisponda alle con- 

izioni attuali del Serino » 

Bisi propone che i prezzi propor- 


ionali alle condizioni della valuta au- 
# tri n siano normalmente fissati e pra- 


ati da tutti gli aderenti, e che per 


Mr l'aumento” del 5 per cento sia 


ireso come termine minimo per l' in- 
remento dei listini dei prez 
Prendono parte alla discussione Dal 


orso Enrico, Wirth, Buzzi, il rappre- 


Bpentante della ditta Zanotti e Forni e 


presidente Mellì 
La proposta Bisi è approvata. 
Il presidente Melli invita d’ assemblea 
discutere sul secundo oggetto: « No- 
ina dì un Comitato ‘direttivo che 
bbia il mandato di rappresentare i 
olleghi aderenti nelle questioni riflet- 
enti ‘il consumo, le ferrovie, gli Stati. 
) E anzitutto desidera conoscere se la 
itenuta util 
Wirth Spiega i vantaggi cite der 
su dall'abbandono ‘di deplorevoli 
antiche scissure, e dall’ affidare ad un 
omitato di fiducia la tutela dei comuni 
teressi nei riguardi del consumo, dei 
delle tarifie ferroviarie è 
elle leggi sui boschi e sulla fluilazione 
Nel legname. 
| La proposta viene approvata in mase 
a all unanimità 
] presidente Melli invita quindi a de- 
nire il mandato e il modo di costitu- 
one e di funzionamento del Comitato. 
Prendono la pacola i rappresentanti 
lella ditta Wirth e della ditta Toscano 
A Micoli, i fratelli Dal Torso, I'rancesco 
ficoli, Margreth, Volpe, Bisi e il rap- 
resentante della ditta Gohde. 
Melli riassume brillantemente la di- 
ussione, la chiarisce e la illustra con 
mpi. 
In seguito a ciò l’ assemblea delibera 
affidare al Comitato l'ufficio di agire, 
ell’ interesse comune,.in tutte le que- 
Ifioni relative ai trasporti ferroviarii e 
Hfarittimi e alle tarifte doganali special- 
Mente all’ epoca. della rinnovazione del 
Hiattato fra l'Italia e l’ Austria-Unghe- 
di assumere la difesa degli ade- 
ti nelle particolari loro questioni con 
Li dogane e con le Società di trasporti, 
ì esercitare una valida azione di fronte 
la condotta di qualche agente com- 
pfissionario e di taluni compratori di 
(fjaia fede. 
i L'assemblea stabilisce inoltre il modo 
Vj funzionare del Comitato, l'epoca delle 
5 jemblee, ecc. e da ultimo delibera che 
hi Comitato sia composto di 9 membri: 
Kihe per la Carinzia e Stiria, due per il 
{ rolo, Trentino e Pusterthal, uno per 
i Carniola, uno per Trieste, uno per 
Kline, uno per la Carnia e uno per il 
sto d'Italia. 
Procedutosi alla nomina dei membri 
l Comitato, risultano elette le ditte : 
X. Wirth ed Elio Melli per la Ca- 
zia e Stiria; Pietro Dalle Case e G. 
napace e C. per il Tirolo, Trentino 
Pusterthal; Giuseppe Ballis per la 
Karniola; C. Gohde e 0. per Trieste; 
elli Dal Torso per Udine; Toscano 
ficoli per la Carnia; fratelli Feltri- 
i per il resto d’ Italia. 
LI presidente Melli ringrazia la Camera 
Commercio e ad esso si associa il 
presentante della ditta Gohde, il 
Nale aggiunge un ringraziamento pel 
gmitato promotore e in mondo speciale 
il cav. Melli. Dopo di che l° assem- 
a è sciolta. 
Teatro Nazionale. 
a Marionettistica Compagnia Rec- 
«tini questa sera darà: Arlecchino 
‘acanapa di riforno dagli studi di Pa- 
a, con ballo nnovo 7 briganti Cala- 
L 
Ringraziamento. 
a famiglia del defunto Enrico Hu- 
Ke ringrazia tutti gli amici e cor- 
igionari che amorosamente si pre- 


gio al funebre del compianto con- 
into, 





razione 
Aamame. 
Cnpitala Liro 165,000° voraato 
Spcetali ù del parchetti 
UDINE 
Direttore signor Silvio Del ‘cotte 

La Società dispone d'una forza. mo- 
trico idraulica di 120 cavalli realizzata 
da N, 3 Turbine, Sono poste per ora 
in azione N, 22 macchino per la lavo- 
razione del tegname con un annua pro- 
duzione di oltre m. q. centomila di 
Parchetti, 

Fssn Società assume |’ esecuzione di 
qualsiasi lavoro în legname anche non 
compreso nei propri listini, a prezzi e 
condizioni da convenirsi. 

I Parchetti vengono eseguiti intera- 
mente massieci per quanto 
plicato e minuto il disegno 
vantaggio questo non indifferente sul 
vecchio sistema delle impiallacciature. 
I Parchetti della Società Udinese inoltre 
vengono apediti completamente ulti- 
mati, cioè squadrati con relativo inca- 
stro all’ ingìro, per modo che facile e 
spedita riesce la loro posa in opera. 

Richiamasi l'attenzione dei Signori 
consumatori sul fatio che la Società, 
per i mezzi dei quali può disporre e 
per le speciali condizioni in cuì essa si 
trova, ha potuto stabilire prezzi finora 
mai praticati, c garantisce indetermi- 
natamente ì propri lavori. Con 5.3 — 
al m. p. ad esempio può aversi un par- 
chetto a spinnpesce in Faggio di qua- 
lità sceltissima. Anche per © To liste co- 
stanti di ebete o larice i pri sono 
inferiori a quelli sin quì praticati ; gli 
stessi Falegnami ed Ebanisti possono 
per il cosumo dei loro clienti ricorrere 
con vantaggio & alla Società Udinese. 


Inportaatissimo. 


H Chirurgo Dentista americano dott. 
Alberto Bettman di Milano sarà 
di ritorno a Wdîfi all’ Albergo 
d'italia il giorno «di Lunedì 6 ottobre 
sino a tutto il 26 ottobre. Denti e Den- 
tiere americane le più leggiere © più 
forti che esistano. 

Dietro richiesta sì reca a domicilio. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
In risposta ad en appunto, 
Caro Giussani. 

Vi prego di far sapere al Signor X che 
serive l'articolo d' oggi (16 settembre) 
sul saggio scolastico delle Dimesse, che 
quel nobiluomo e compagna, i quali, 
invitati, non intervennero, ebbero la 
cura di recarsi personalmente in Col- 
legio alle ore 8 1/4 del mattino 15 per 
confermare quanto avevano in prece- 
denza preveduto, e partecipato, che cioè 
in quel giorno uon avrebbero potuto 
intervenire al saggio. 

In quanto alla sciorca trovata di leso 
patriotismo, non gliela tocco; voglio la- 
sciargli la dolce illusione di erederla 
vera. Y 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 829. 


Provincia di Udine Distretto di Pordenone 
Comune di Fiume. 
Arviso. 

Si rende noto essersi resa vacante la 
Farmacia di Bannia, unica di questo 
Comune. Chi volesse riaprire un tale 
Esercizio potrà produrre i documenti 
necessari alla Prefettura di Udine sia 
direttamente sia per il tramite di questo 
Ufficio. 

Si avverte ad opportuna notizia e nor- 
ma che il Comune conta 4000 abitanti: 
ha due Comuni limitrofi importanti 
sprovvisti di Far macia, e nel suo Ca- 
poluogo un grandioso Stabilimento in- 
dustriale ; e dista in media circa 8 Chi- 
lometri dalle Farmacie circostanti. 

Il Sindaco 


G. Montereale. 
I 


Gazzettino Commerciale. 
Miereato granario. 

Ecco i prezzi all’ettolitro praticat 
oggi sulla nostra piazza prima di an- 
dare in macchina il giornale. 

Gran. com. vecchio da [. 11,50 a 12,50 

» » nuovo » 10,50 a 12, 

» pignoletto 19— » 13, 
Giallone » 12,— a 412,50 
Segala 11,50 » —.— 
Frumento 46,50 » 17 29 
Lupini » 6—->» 620 

Mercato bovini. 

Il mercato di oggi si presenta assai 
affoilato; prima di mandare în macchina 
il giornale vi saranno stati 3500 bevini 
e 250 equini. Si conclusero molti aflari 
e molti sono i compratori. 


Tiptura orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, del 
celebre chimico ottomano 

ALI-SEID 
Prezzo L, 8.50. 

Unico deposito in UDINE presso 

Francesco Minisini. 


meccanica del le 
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Perugia, 17. Il Re -ed-il” Principe di 
Napoli giunsero alle Aantim. fra le ac- 
elaimazioni della popolazione. ' 

Col seguito si recarono in carrozza 
al Palazzo pro! inciale, trovando sl loro 
passaggio schierate lo Associazioni cit- 
tadine ed immensa folla, che continua» ‘ 
mente ed entusiastienmento li acelamava. 

Appena giunti nel Palazzo provinciale 
i allacciarono balcono per ring 
are ta popolazione, fra nuove e frene- 
tiche ovazioni, 

Appena il Re ed il Principe di Napoli 
giunsero al Palazzo provinciale un lun» 
ghissimo ed imponente corten ili circa 
#00 bandiere e 10,000 persone si svol- 
fora dal borgo "i ‘Giugno a via 14 Set- 

teinbre, pi ccio, via Vec- 

a, pia io, Corso piazza 
Vittorio Emanuele, dove si erge il mo- 
numento al Padre della Patria. 

Lo scoprimento ebbe luogo al mez- 
zadì, in presenza del Re e del Principe 
i Napoli, di tutte le autorità civili e 

militari e di imponente folla che si as- 
siepava nella piazza e che calorosamente 
applaudiva ed erompeva în entusiastici 
viva, mentre 17 bande suonavano la 
marcia reale. Lo spettacolo era impo- 

Il Re scese poscia dal palco reale e 
fece un giro attorno it monumento, iro- 
vandosi circondato dalla popolazione che | 
lo acclamava entusiasticamente. 

Il ve si congratulò collo scultore fa 
dolini per la sua bella opera e lo co 
dusse seco al palco reale. 

Poi sfilarono le truppe e le associa» 
zioni dinanzi al anonumento. 

Il Re ed il Principe sempre acclamati 
ritornarono indi al Palazzo della pre- 
fettura al cui balcone dovettero nuova- 
mente affacciarsi alle insistenti e frene- 
tiche acclatnazioni della popolazione. 

Il Re col Principe di Napoli recossi 
nel pomeriggio alle corse in Piazza 
d'armi, continuamente acclamato dalla 
popolazione. 

Stasera l'illuminazione "della città è 
riuscita splendida. Gran folla percorre 
le vie è diverse bande musical suonano 
in vari punti «ella città. 


Notizie telegrafiche. 
Commercio sospeso. 


Cairo, 17. Causa lo scoppio del 
colera in Massaua e il timore che regni 
anche a Tokar, è del tutto sospeso il 
commercio dai porti dei Mar Rosso per 
l'interno per la vi di Suakin. 


’ 
Una meraviglia d'arte distrutta. 

Madrid, 17. L’incendin dell’Alham- 
bra si dilatò con spaventosa rapidità, 
Tutto il palazzo non è che um enorme 
focolare. La desolazione è generale. 
Dicesi che i! fuoco sia stato maliziosa- 
mente appiccato. 

Fu aperta una investigazione. 

Biadwîd,17. L'incendio dell’Alhambra 
fu domato e spento. 1 danni però sono 
iminensi. 


Grave incendio alla Spezia. 


Spezia, 17. Ieri notte scoppiò un 
terribile incendio nella ‘abbrica di pa- 
ste dei fratelli Pegazzano. Il danno cal- 
colasi di L. 200,000. Solo alcuni pezzi 
delia gran macchina potranno: ancora 
essere utilizzati. Lo stabilimento non 
era assicurato. Nessuna vittima. 


Grisi in Portogallo. 


fLishona, 18. Il Re aceettò le di- 
missioni del Gabinetto. Credesi che 
Serpa Pintel avrà la missione di formare 
il nuovo Gabinetto. 


L' incontro dei due Imperatori, 


Rohnstock, 17. L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe è arrivato nel pome- 
riggio. L'imperatore di Germania lo 
ricevette alla Stazione. 

I due monarchi si abbracciarono e 
baciarono, recandosi quindi al castello 
dove pranzaronn col Re «di Sassonia, 
villeggiante. nei dintorni. ° 

Anche l’incontro di Kaluoky con Ca- 
privi fu Cordialissimo. 


4 ‘ , 
L'entusiasmo a Perugia 
pel Re ed il Principe. 
Perugia, 17. Il Re ed il Principe 
di Napoli intervennero, acclamatissimi, 
alla serata di gala nel Teatro. 
Illuminazione della città splendida. 


Presidente in viaggio. 


Cambrai, 17. Carnot è arrivato. 











Lusi MontIco gerente responsabile. 
‘Senza giuocare 
(oeuza rischiare 

| Senza azzardari 


sì possono guadagnare somme 


v.levanti. 
3 Damandare prima del 20 set 
i tembre corrente schiarimenti alla 
Banca F.LLI CASARETO DI F.SCO 
via Carlo Felice, 10 - GENOVA. 


' 
nente. i 
; 





rpg Lampre 


ANNO.XVII 


Ammoniaro di n. 


Versamenti, do effettuare a salito S den » 





Capitale effettivamente versato. . 


Fondo di riserva 
Fondo ovenienzo 





Operazioni or 


Ieeve danaro în conto corrente feutilfero c 
212 0] con facoltà al correntista di disporro di qualu 
somma almeno sei mesi. 
Corrente verranno accettate senza perdito le cedole scatuto, 
retti di risparmio eorrisponlendo l' interesse dei 
con facoltà ii ritirare fino a Lire 2000 a vista. Per maggiori importi occorre un 





13/8 dichiarando vincolare la 


Emello 
4 





preavviso di nn giorno, 


rim mme rn oi i in uscirne 


180 E SERCITTO 


" Capitale so vetate A 
10470 Azioni a Lo 100 L 1,047,000.— 


"508,500 se 7 
, R2À,000— 

«a» 229, 11879 

. 0.» 9,205.090 


‘Totale L 701,821.78 


parle della Banca. 


ondendo l'interesse del 
uo somma a vista. 
Nei versamenti in Conto 





Gli interessi sono NETTI di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogni semestre. 


Accordn antecipazioni sopra: 


a) carte pubbliche e valori industriali ; 





5) sete greggio e lavorate 6 cascami di seta; 


e) certificati di deposito merci. 
Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza 
CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato © titoli gstratti. 

in conto corrente garantito de deposito 
intamente Assegni del Banco di Napoli su iutie Je piazze del Regno 


Apre eredi 
Rilascia imi 
gratuitamente. 
Emeitte ASSEGNI A VISTA 
INGHILTERRA, AMERI 
Acquista e vende MERORI 
Riceve valori 
titoli rimborsa] 














Tanto i valori dichia: 


fino a sei mesi, 


(GHÈQUES) sulle principali piazzo di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


E TITOLI INDUSTRIALI. 
sm custodia come da regolamento, 


ed n richiesta incassa le cedole o 


iarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 


in speciale Depositorio recentemente costruito per questo servizio. 


see l' ESATTORIA DI UDINE 
entanza della Società 
io di Cassa 





tà L'ANCORA per assicurazioni snlla Vita. 
soyrentisti -gratuitamento 


Avendu la Banca uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contri nda del Monte) può assumeré 
NA E ci cia EI LE operazione analoga. 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI. 


ORFANA 


Bacconte i M. Beranon — Riduzione di ALbus 


LA GASA Del GELIBI 
M. Manren — Pradezione dal francese 


4br: 
Si vendono pri 


+ BL. î,— la copia. 


0 la Cromotipografia Pa- 
tronato in Via della Posta 16 — Alla libreria 
Gambierasi in via Cavour — Presso il sig. 
Achil'e Moretti in piazza V. E. — Alla Lib reria 
Raimondo Zorzi in via Manin — Sotto V' atria 

— In Gorizia presso 
ert în pia-za Grande 0 





della Stazione ferroviari: 
la Libreria Coppag e $ 
ni via Seminario, 





mente tale ufficio in altri Convitti. — 
Vitto, alloggio e L. 720.00 annue di 
stivendio. =; Dirigore proniamenie 


IARANAATIOZNAANOE 
x [stiuio Rarà - Venezia & 
SE corea un bruto Mateo, guaio % 
» 

ba 
x % 
SÈ rane ilo Direzione dellIstitto. Gg È 
Drooaiooienoliaioondi 
A. V. RADDO 


sia munito d' Patente di grado su- 
periore e abbia esercitato lolevol- 
fuori porta Villalta (Casa Manglili) 
== 


Vendita Hssenza d’ aceto ed 
Aceto di puro Vino, 


VINI assortiti d'ogni provenien“a 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm.° 
di HALAGA 
primaria Casa d' esportazione di garan- 
liti e genuini VINI DI SPAGNA 


Malaga — Madera — Xeres 
Porto Alicanie ecc. 


Unico deposito per tutto il regno 
della benigna Aequaltitico, alca - 
tina, carbonica gazosa di 
Petanz (Ungheria). Ant-endemica 
contro la d frenita 


Il Premiato e Bravattito 


‘Stabilimento Bacologico 


dei F.li SBRACCIA di G. 
di TERAMO 


i oltre che avvisare i Signori Bachicuitori di 


avere aperta la sotioscrizione per la provvista 
«del sio seme Bacchi - Gran - Sasso per 





‘ il 1891 cerca RAPPRESENTANTI in tutti i 
# Comuni Sericoli dell'Alta Iralia. 


Indirizzare domande accompagnate da otiime 
referenze al sottoseriito 


G. N. SILVESTRI. 
di Fossalta di Piave (Venezia.) 


Da CANELOTTO ANTONIO 
all'insegna Al DUI: IO in Via 


Grazzano si trovano vini squisitissimi : 
Bianco del Coglio al litro IL, 0,90 
Rafosco di Fratta > >» 1.10 

Cibarie in sorte 





RIA 


fi 
Ai 





IM. i} ) cms PomnionioNI TO GAETA REALE — 
QULI. EA 

d’Assicurazione mutua a quota fissa contro 
i danni degl'incendi e dello scoppio del 
Gaz luce, del fulmine e degli apparecchi 
a vapore. 





Fondata nell’anno 1929 


premiata con medaglia d'oro di 1.2 classe 
all'Espoz. Nazionale 1884 in Torino 
SEDE SOCIALE IN TORINO 


Via Orfane N. 6 (palazzo proprio) 


IH Consiglio Generale nell’ Assemblea 
del 34 maggio ». iu Torino, approvò 
il bilancio del 1 sag, esercizio 59.0 mans 
dando applicarsi al fondo di riserva 
lire 285,911.84, ed in distribuzione ai 
Soci dal 4.0 gennaio 1880 live 333,555.05 
cioè il dieci per cento sulle quote 1888, 
oltre l'esonero della tassa governativa. 

La Società assicura le proprietà ci- 
vili, rustiche, commerciali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni pei fab- 
bricati civili — Concede facilitazioni 
alle Provincie, aì Comuni, e alle SE 
Pie ed altri corpi amministrativi. — 
È estranea alla speculazione. 

La Società la un annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di ri- 
serva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Risparmi ripar» 
titi ai Soci 
monta al 16,10 0lo. 


gna Capo 


SALA PITTORIO 


E a Era (iù A ia 2 i ci dla 


saro Havels- Gara 


D:p:sito Vistiti fatti 
UDINE — 2 Mercatovecchio 2 — UDINE 
Egregio Signore, 


Pregiomi portare a conoscenza della d 
S. V. che avendo' uitimata la Li- B 





quidazione di tutta la Merce di 
ragione del Sir. Pietro Barbaro ho rifor- 
nito il mio negozio di un Magnifico 
ed estesissimo assortimento di 
stoffe tutta novità, cominciando dal vestito 
su misura per lire 80 fino a quello 
Liro 12@. Troverete disegni e qualità. 
sti i assolata mia pi 
ottenuta L' Eselusiva per 
tu ta la Provincia di Udine. Inoltre vi ga- 
€ ran'isco Taglio elegantissimo e ci 
fezione acenrata avendo del doppio miglio- 
Gus l'andamento tel nio Negozio dopo che 
assunsi il nuovo Tagliatore nella per 
sona del Signor Vittorio BRertazzi. 
Per averne una prova palmare basterà 
4 clie confrontiate i prezzi cd il lavoro B 
d'una volta con quello che oggi sono in 
gra.0 di potervi fornire. Sicuro che non 
f] mi mancheranno i vostri ambiti ordini, 
4 con tutta 


8 








è 


È ; 


stinia e considerazione mi SegnOR > 
Devotissimo Servi'ore 
PIETRO MARCHESI È 
Merco pronta 
Gilet dita e seta da L. 
Vestiti novità . . » 
Soprabiti mezza stag. » 
Ulster mezza stagione » 


4> 25 
28» 45 q. 
15) 50 p 
16,40) 
S-20 


orbi 


La sotioscritta Ditta vende 
Solfato di rame. inglese ''ga- 
rantendo la sua purità, nonchè 
Zelfo raffinato - 

CORRADIN e DORTA. 


nell'ultimo decennio am» 


n] 
d 
bd. 
d 
9 
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COMETA ES 
ROIO E AO ie 











do Western sl rlesvono 0 
SALANO Via San Ra 
Morea. — PAGE. Run de Ma 








amento pre I nostro Gior 
— dui, Fara 
fheuge — LANDRA, E, C Bdanan ds Piace, 


LA PATRIA DEL FRIULI 
una 


di Fabbro tà A 


uno Pufdoto pri 
ul. Pato tion cipato — HHvwova, # 


10 ciascnuste Ntree 





dbréra st — 
































to DI 















derrate nimrammennmame —————______—_—_—_—__—_m SI REGALANO Motta 
X 9 7 Liovosteo colorito si manterrà fe sen { i i fig 
AMARO D'UDINE? | (=: | 000 LIRE BS 
Pi ti ì lugli N i i Hi 6 nen; 
renato con più medaglie) de Pogli. 
È i olii proverà eniatera una TINTURA per sost 
DA i LA oi. a pron e migiiore di quelle Î er 

= rt Sol Fratelli ZEMPT la quale è di una die 

1 olvera zione rapida ad istantanea, non macchia Ja 

7 polle, nò brucia | capelli, ha il pregio de 


SI prepara e sì vende In UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmaciu al Redentore, Via 
Grazzano; Deposito in UBDILIVAS 
dal Fratelli DORTA al Calfé 
Corazza, n MILANO e ROSTA 
presso €. SEA NZONE e C, a 








sedette tete dedete te dededededede de 





di Riso speciale 

propsrota e! BISMUTO 
da CH. FAY Drofumierie 
, Rue I 









| PARIGI, 9; 

































Avviso alle Signore. 


colorire tn, gradazione diverse @ Tin ottene 
tinto un immenso successo nel mondo, talohè 
le richiesto superano ogni aspettativa, Sola 
ed unica vendita della vera T'intura presso 
{l negozio dei FRATELLI ZEMPT, pro- 
furiori chimici n. 6, frallemia Plan 
elpe di Napoli, NAPOLI, Prezzo 
fn provinela L. @» * 















VENEZIA Anporio di Specia- Late 
>, DI e ‘ , ' muuor e # 
lità vi Ponte del Maretteri, | «fg L LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER gione 
Trovasi presso i principali CA FFETTIERI (fafleità del Tonristes) L mbert 
è LIQUORISTI, INSEDIO PRONTO N SICURO CONTILO T È È andati. 
CALLI-INDUBIMENTI È Depelatorio Fratelli ZEMPT. ea 

- w < L della polle della pianta del piodi è delle enleagn, contro 4 porri «questo preparato si tolgono i peli e la Can sensa | 

dissi y = e Comseonzo "lella pello. Effetto garantito. dumacgare la pelle, È inoffensiva e di sicurissimo effetto. Sola ed padre.» 
SELLA si Esigore su ogni rotolo e sn ogni istruzione 1 rca in untro vndita presso il proprio negozio der Fratelli ZEMPT == | 
IAA SY tane — Preto. LARA olo 0 Le 65 franco per posta. Galera Prini di Nepal di Napoli. Praia precios Lt. altri te 
Le ott see i e er RL RZ itu da A. MANZONI o C., Milano, via S. Paoloy fi, Si veade în Udine Fr. Minisini, in fondo Mercatoveochio ; 
MAMHNMRARRRWWRNAKARARHRMANAKATE iena o Rana, Geooti; Napoli stenza .casae Li — lang & Del Negro parcuechiori — Bosero Au.usto che poi 
in Upinz, Filipuzzi Comelli Minisini, De Vincenti farmaci, î farmacista, ed in tutte le città d' Italia dai pricipali Firenze 
» : Profumeri, parerucchieri e farmacisti rimoni: 
bile, I” 


qarilari È Premiata: Fabbrica Regis; 
ANGELO PERESSI 


vd 
A; 
è 





non femere CONCOTTEnNTa, 














































più semplici alle più complicate, garantendo la durata ed a prezzi da 








% 
% 
% 
* 
% 
% 
% 
% 
% 
% 





















Volete la:salute??? 


Bibita all'acqua Seltz e Soda 
Gentilissimo Sig. BISLERI 








sce una ottima propsrazione 
n esistano cam 





aloronem:e, quando 
anstomiche irresolubil 




















LIQUORE STOMATIO RICO TITUENTR 
Mil: n-— FELICE BISLERI — Miano 









a gio, 0 
L'ho trovato a pratutto molte 



































| Non è per vanaglona... 


No, non.è per vanaglovia che il nottoseritto da 
apon> qui alla pubblico disamina i titoli: di premiy 

il fa lui conseguiti alla Esposizione provinciale Friu 
ana. Quei premi egli ha la coscienza di essersele 


si rivei 


Si esequisce qualunque ordinazione di Registri Commerciali h 
e Copialettere sia per rigature e fincature come per legature dalle Ho esperimentato largamente il a50 r Ferrell meritati: ed è quindi con.le- 
Î China, e sono in debito di dirle chi E ict o È : 
si gittimo orgoglio che se ne pre. ritevol 
‘nell giu. ii suo lsboratorio 1n metalli p 


argentati 6 ‘dorati è ormai fra (. che co 


1 più favorevolmente noti della 






















x — — % atile nell clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici) i * È hanno 
> È DEPOSITO sr 55: % dstumi alla infezione palustre, acc, Provincia, por Paesera 
53 i Fà numi caldo da parte dello stomaco, rimpettil||{a modiettà del prezzi mena 
iS 3a - » alle altre prepurezioni di Ferro-Chins, dà al suo elisi! nl Le 
3g) Cartada impacco pei use Dro sE 235% ana indiscut'bile preferenza e super orità. , Ma oltre questi lavori, il sottoscritto tiene a 
x ef | berre Pazzios hdrpropri 2 { SE Mm. SEUMOLA ricchissimo deposito di oggetti per camere iu» mento 
a'$ È alberto l'izziesgnoti di propri; t- % Profess. di Clinica terapeutice dell Ua versità di pure n "o 
ù* 5 SE libbricezo s È % Napo — Senstore del Iteyno chaos Jumalere di tutta novità 0 sono | 
È PELO ie8z Dax n dI = È sE, he — getti avariati, per tutti i gust x 
* sà feta premiata febbrca S si & de ao bilmente 1rimo dei pasti ed all'ora MI d per datto lo dorso i settar 
x » I ; ia ; ;. fre n o deposi ha Ì 
W SA 5 |Larzato Civ.dale — Carta sic DI, Vendesi dui pinipai Farmacisti, Droghe Caf DOMENICO SE I nei cer chsena dorati nimo 
® :_ È dasorvercedalettero — 3-5 % ra da 3) ca argentati, con labo 5] zione 
Pri 3 ——_———_——@———__mÉ—7zt ratori egiale Hai, 
x» #7 È Specialità in carte fan top ST E Finaovamento editi Ki Gli id 
x i2 # tasia — Carte da ta Murar| 35 » s = © el cagetti vecchi a prezzi fayorevi fidi cer 
# io in disegni 7 dtebmi. i n DI 
SE SET liciuia nome, |gic È i DON pl Ol mondo 0 da la... dl mat! e Domenico Bertaccini n 
E $ di intta novità Sos x . 3 Galle con negozio în via marcatovecchio o caglo! 
cs Pagni prezzo AS Questa è l'esclamazione che viene spontanea sulle labbra, quando si sr Ed 0g 
538 auste da let £ Fi quardi alle cose del mondo Chi si affanna da una parte e chi si affanna Avviso tante 
Sie tere 6 per : 508 dall'altra ; chi corre dietro ad un miraggio € chi ad un altro; e l'uno fa ° 
str P sui qualità, » Sis ln sgambetto al vicino € l'altro spicca un salto per sorpassare chi gli sta — Luce più luco! — domandava ansioso, fi vero, 
5 pociale per Am î2 davanti... FE ad ogni occhiata che tu volga al confuso formicolio della srande poeta tedenco Gdethe sul punto di morte Noi n 
© ministraz o Dozit 8:07 umana progenie sulla terra, vedi mutata la disposizione delle cose! non È la luce la grande aspirazione di tatti gli uo» nalo 
IG x “, altrimenti che se quessi ira mano una lanterna magica .. mini. Non appona scende la notte e tutto il creato 
n s Cnasumo, Uffici pe CES ; savvolge nello suo cope tenebre ; ecco per ogni aman 
$ stali — Registri | E "animo cass accendersi vive flammelle. 
o. È £ stali i Registri Com © È 8 Un sale; ato a dalle immensi bonefattori della umanità furono gl ; ben 1 
su merciali in estesissim | & 55 amareggi leatori delle lucerne a olio ed a_p tralio, dell Qu 
N=f assortimento  Copialet] È = 45 labbra di un povero sì ma ‘godelle e doi candelieri, de'le Lumiere. "a dh 
ce a Tie sventurato travel. traslo- tina — per tavolo, da sospendore. al piace 
0% here d'ogni formata e tego | | 5 ve VETTA Callasci pe gere lle parl rs P 
= i i = to da Ulne a asci- Hi va. 5 o po! 
. Ea j j cor E se suoina, di atrio e di stalla, da carro 0 da ci gu popo 
i risi ura— Astusoi per regali cor-| = © D° gel Detta, così dal lampo a puo, di i oi di i fastidio di tonaro un gosor= [A € PE! 
no renegti libro di preghiere, e "3 % tuono Un suo ragazzino imento ben provvisto di tutta questa vario specie | 7 
ef© perto visitas di tutta novità © E 1% lo stava al dio li lumiere: ina tro volte benedetto chi tena bn 
o x i arlarfò 2 Z cca aperta; u fn) sor” 
W ari onati fn varie farai HS. $| 10 impressionarono quelle : d no’ patto 
<< NS: s° parole : lanterna magica [mn] f = tina 
‘ » Cus'era una lanterna magica? e si vedevano proprio in essa le sceve è sn ti ve 
x GOoOMIMUI SIONI » tutte che si svolgono tra gli uomini? .. Qual gioie, se ne potesse arene Fri i Z5 E 
GY 10 Biglietti da visita — Stampati — Lasori litografici — nonchè in qualsissi urticolo ine- ®$ una lui pure!.. IL pensiero gli restò inchi-daio nella mente — veridica Hi f sa Umb 
rente alla cartoleria. è la storia che vi narro; € quendo, alla vigilia della partenza; gli fa co senti 
x» chiesto quale ricordo egli desiderasse portar con se dalla città di Udine, ap 
i SMRMAIAIARAIICIAMIAMITIAIT TARA dovele prime aure di vita egli aveva respirato, disse risolutamente : us pate, temp 
S ù Una lanterna magica di quelle che si vendono in Mer- pagi 
a E A U ED E la Y Ss catovecchio n: negozio del signor Domenico Berlac- e 
a Sa 4 disegno di quell igliosa 1 cu 
. n ni ci siamo procurati il disegno di quella meravigliosa lanterna, 
E Quest acqua rende al momento blanca © e qui lo riproduciam: pel vantaggio e diletto dei mille e mille fanciullini n | 
A vellatata la pete più bruna ed ha inoltre le pro he leggeranno il nostro veritiero racconio Amen. (che garoggiano colta Iuce del gas e colla Tuca 
atettrica, che abbagliano col loro eplendoro, a ralle- 
d prietà di far sparire le macehie dal viso. Unieo 3 s grano gli apiriti e consolano i cuori. 
n °_s »® il negozio laboratorio DOMEVICO 
(3 deposito presso in Drogheria di FF. MINSSEVI. A 4 * t RERTACCISI in via MHerratovrechio 
rs 5 VVISI n L.A pa .d pi OZZI MIU. riccamente forn to di tutto le sorta di’questi fue 
3 «nea lampi fon 
5] te __—___—_—_m_—__+-tssz0%ERURBRANBRAMN: o " e 
i RRICMISA: SN FERRARA RR TIRA IA RARA ARRE AREA RI TAN NARRA NANA 
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LA VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


A ANONEMA — CA PITAE L. AS MI LEONE 
15 e 24 d'ogni mese per Niontivideo e Buenos Ayres, Piroscafì ; 
Daca di Galliera, Vittoria, Matteo Bruzzo, Eurora, 


SOCIET 


LINEA DEL PLATA = 
LINFA DEL BRASILREBERISTA = ei nc 


È 

» 
Subagente della Socicià in UDINE, sig. Lodovico Nolari, Via Aquileia — S; ilimbergo sig. Arturo Trigatti. — Latisana sig. Colonna 3 
Girolamo — Pelmenova sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofori G. B, -- Tarcento Sig. Cussich Girolamo -- Tolmezzo, sig. Moro Giacomo % 
— RPuntebba, sig. Englaro Cesare -- ed altre Subagenzie nei Comuni della Provineia distinte collo stemma della Società nelle rispet- % 
tive inseg e. % R 


SOSLIZILITITINISRITIZZE 23003SI03S 2 MINITITINII ARE 20363858 3011233020ICSLIE IC ISIS NITTI ICICICIE IE ITACA IRSA IRIS IZIIER 


LGANG, dna ISOE O fap FUSI Lat Prius — Proprietario del Bianco Domenico 


partenze da Genova al3 al 
Nord America, Duchessa di Genova, 
Napoll. 


CO 






alla sede della Socletà, Piazza 





mer 
da 
che 
cola 
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